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IL TERZO PASSO
Casa degli Alfieri
Nella giornata di domenica, il Parco è stato teatro di un’altra esperienza itinerante di grande suggestione, che ha coinvolto numerosi spettatori nel corso di tutta la giornata: una rappresentazione complessa e stimolante, che ha mescolato in un intreccio narrativo elementi storici delle origini del Parco Nord a personaggi fantastici e mitologici e che ha cambiato identità a seconda del momento della giornata in cui è stata realizzata. .

Il primo spettacolo si è svolto con il chiarore dell’alba; è stato poi ripetuto nel pomeriggio, sotto un cielo gonfio di nubi alternate a raggi di sole, ed infine al crepuscolo, in un Parco oramai vuoto e avvolto dalla luce surreale della sera e infine dall’oscurità.

Una figura austera ha invitato i presenti ad ascoltare ed osservare con attenzione ciò che li circondava, per avere uno sguardo nuovo sulla realtà e sui suoi suoni; fattasi silenziosa, li ha accompagnati lungo un percorso snodato tra le colline ed i canali del Parco, punteggiato da incontri con personaggi reali e surreali. Una figura narrante ha raccontato la storia, a volte sorprendente, di alcuni luoghi del Parco Nord legati al passato industriale di questa zona, ispirandosi alla suggestiva immagine del parco come “buco nero” nell’immensità luminosa di Milano, se visto dall’aereo, e dalla stranezza delle colline del parco, che spiccano in un territorio naturalmente piatto come la pianura; a completare il racconto le esibizioni di un sassofonista e gli interventi di personaggi del mondo culturale e scientifico particolarmente sensibili alle tematiche ambientali e della biodiversità (Luca Mercalli nel pomeriggio, Andrea Pallante nello spettacolo serale).

Il cammino dei partecipanti si è intrecciato con una comitiva di buffi amici in bicicletta, alla ricerca dello spirito selvatico del bosco. Le loro discussioni sulla esistenza o meno di questo spirito e il loro viaggio hanno coinvolto il pubblico e spezzato con allegria la tensione narrativa del percorso.

A questi momenti si sono contrapposte soste di riflessione in alcuni angoli suggestivi del Parco, durante le quali gli spettatori, seduti sui sacchi di juta, hanno ascoltato personaggi suonare musiche di paesi lontani; narrare il racconto del mito di Callisto accompagnato dal coro a cappella delle attrici; la lettura della geo-poesia di Matteo Meschiari sulla nascita della vita sulla terra.

A riprova della bellezza di questo percorso, lungo il suo svolgimento numerose persone si sono aggregate alla gruppo di spettatori-attori, affascinate dalla bravura e dall’intensità degli artisti di Casa degli Alfieri, O’Thiasos TeatroNatura, Erbamil.

